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D opo una lunga e sofferta 
attesa finalmente la nuova 

sede della Pubblica Assistenza 
L u n i  è  p r o n t a  p e r 
l’inaugurazione. 
L’immobile e l’area di perti-
nenza, come è noto, erano state 
acquistate dalla Fondazione 
Carispe, per farne la sede della 
Pubblica Assistenza Luni. Il 
fabbricato era in uno stato di 
abbandono totale e chiuso da 
diversi anni e per renderlo abi-
tabile la Fondazione ha provve-
duto anche alla sua completa 
ristrutturazione. 
 Il 6 Marzo prossimo, giorno 
dell’inaugurazione, il Presiden-
te della Fondazione Carispe 

Matteo Melley consegnerà uffi-
cialmente la struttura al Presi-
dente della Pubblica Assistenza 
Pietro Messina. 
Alla cerimonia parteciperanno i 
Sindaci di Castelnuovo Magra e 
Ortonovo, Daniele Montebello 
e Francesco Pietrini e altre au-
torità locali, provinciali e regio-
nali. Si aspettano anche molte 
consorelle. 
Benedirà la struttura don An-
drea parroco di Gaggiola. Pa-
drino dell’inaugurazione sarà il 
comico genovese Carlo Pistari-
no. 
La nuova sede risponde in pie-
no alle esigenze della PA sia in 
termini di organizzazione che 

di accoglienza. I dipendenti e i 
volontari vivranno in un am-
biente molto più confortevole. 
La nuova sede dotata di spazi di 
aggregazione dovrebbe stimola-
re l’arrivo di nuovi volontari. 
La ristrutturazione ha tenuto 
conto anche delle nuove norme 
igieniche ed organizzative che 
l’ASL Spezzina, di concerto 
con la Regione Liguria, ha im-
posto a tutte le pubbliche assi-
stenze. Il trasloco nella nuova 
sede ha evitato alla PA 
l’obbligo di sobbarcarsi una 
ingente spesa di adeguamento 
che economicamente ben diffi-
cilmente avrebbe potuto affron-
tare. 
All’interno della struttura ci 
sarà un ambulatorio medico e 
altri servizi che al momento 
sono in via di definizione. 
Il trasloco, per ragioni tecniche, 
avverrà per gradi  e si presume 
che la P. A. lasci definitiva-
mente il territorio di Castelnuo-
vo Magra entro la fine del mese 
di Aprile. 
Naturalmente tutti cittadini di 
Castelnuovo e Ortonovo sono 
invitati a partecipare a questo 
importante evento. 
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Interpellanza dell’opposizione 
sull'appalto del trasporto 

scolastico a Castelnuovo Magra 

I n data 30/6/2015 era sca-
duto l’appalto per il servi-

zio di trasporto scolastico 
delle scuole ed è stato indet-
to un nuovo appalto (con de-
termina  n .  209 del 
20/07/2015) per un periodo 
più lungo (giugno 2015/
settembre 2020) con le pro-
cedure per le gare a rilevanza 
europea. 
Sono stati approvati i docu-
menti predisposti per la gara 
e curato le relative pubblica-
zioni, affidando i servizi di 
pubblicità e di verifica pro-
cedimentale ad una società 
specializzata del settore (la 
Mediagraphic srl sede di 
Barletta), in quanto si rico-
nosceva che “l’ufficio non 
ha competenze specifiche in 
relazione a gare di tale enti-

tà ed appare opportuno affi-
darsi a ditta specializzata” 
per un costo aggiuntivo di € 
7.500,00 oltre Iva. 
Ma alla gara non partecipava 
nessuno nonostante una così 
ampia pubblicità data al ban-
do e, soprattutto, per la con-
siderevole entità per l’intera 
durata quinquennale del ser-
vizio, ammontante a € 
810.000,00, oltre all’IVA. 
In un periodo di crisi un ap-
palto che prevede per 5 anni 
un sicuro introito pagato co-
munque assai bene, desta 
inevitabile sconcerto, ma tale 
immediata e comprensibile 
reazione trova però una spie-
gazione chiara e plausibile 
solo se si leggono i docu-
menti del bando stesso. 

Segue a pagina 2 >> 

LA PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 
PRONTA PER L’INAUGURAZIONE 

DELLA NUOVA SEDE 

La ex Casa Cantoniera A.N.A.S. diventa la nuova sede della P.A. Luni 
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FOTOVOLTAICO 
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Conferenza di fine anno 2015 del 
Sindaco Daniele Montebello. 

B uoni risultati nel turi-
smo, la raccolta diffe-

renziata è iniziata bene, e 
nel 2016 potrebbero esserci 
novità per palazzo Amati - il 
sindaco di Castelnuovo Ma-
gra, Daniele Montebello, fa 
il punto sul 2015.  
Alla conferenza stampa di 
fine anno, convocata nella 
mattinata di martedì 29 di-
cembre, il sindaco di Castel-
nuovo Magra, Daniele Mon-
tebello, ha fatto il punto sui 
lavori e sugli impegni portati 

a buon fine dalla giunta co-
munale. I risultati sono sod-
disfacenti, molti dei punti 
presentati in campagna elet-
torale nel 2014 (bilancio par-
tecipato, riduzione dei costi 
della politica, consigli di fra-
zione, utilizzo degli spazi 
della Torre) sono stati rispet-
tati “sicuramente per gli altri 
– ha precisato Montebello - 
ci dovremo impegnare da qui 
a fine mandato”. 
E uno dei prossimi impegni 
sarà la chiusura dei cantieri 

dei pannelli fotovoltaici 
(un’eredità assunta dalla pre-
cedente amministrazione) 
che a lavori ultimati e messi 
in funzione dovrebbero por-
tare nelle casse comunali un 
ricavo stimato intorno ai 
20/35 mila euro l’anno. L’11 
gennaio la ditta Poseico, del 
gruppo Ansaldo, riprenderà i 
lavori sospesi negli 8 cantieri 
che dovrebbero essere con-
clusi entro una sessantina di 
giorni. 

Segue a  pagina 5 >>  
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Storie castelnovesi di adozioni a distanza 

BETLEMME, CONGO 

A  prima vista è un bar italiano come tanti: tavolini e se-
die,un banco luccicante , una saletta con i giochi nel 

retro, dei tavoli da biliardo, un televisore acceso, dei cartelli 
pubblicitari …  Ma ci sono due cose che rendono il bar Ma-
xim a Molicciara “speciale”. 
A Natale nell’interno del locale un gruppo di persone appas-
sionate e molto abili costruisce un grande ed originale Prese-
pe. Da 20 anni un mese prima di Natale ci dedicano molte 
ore, molto materiale raccolto in giro, molta fantasia e molte 
idee per creare - sempre più ampio-  il paesaggio, lo sfondo , i 
dintorni e tutti i particolari di un presepe tradizionale italiano!  

 
Segue a pagina 7>> 
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D omenica 17 Gennaio si 
sono svolte le elezioni 

per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo della Pubblica As-
sistenza Luni. 
Ha sorpreso lo scarso inte-
resse da parte della popola-
zione dei due comuni: hanno 
votato solo 139 soci su gli 
oltre 600 aventi diritto. 
Gli 11 candidati hanno otte-
nuto i seguenti voti: Bologna 
Mauro (130), Messina Pietro 
(115), Iafrate Fabio (111), 
Cecchini Davide (102), Basi-
lio Davide (93), Donetti E-
doardo (93), Bianchi Roberto 
(90), Maiocchi Monica (50),  
Centofanti Alida (41), Pie-
rotti Diego (25) e Gianoli 

Bruno (7). 
I candidati per il collegio dei 
revisori dei conti hanno con-
seguito i seguenti voti: Lo-
russo Annalisa (106), Brisel-
li Stefania (104), Boggi Or-
lando (103), Puglisi Elvira 
(98), De Martino Giovanni 
(97), Angellotti Vincenzo 
(6). 
Il nuovo Consiglio Direttivo 
è così formato: Messina Pie-
tro  (Presidente), Cecchini 
Davide (Vice Presidente), 
Bologna Mauro (Economo), 
D o n e t t i  E d o a r d o 
(Segretario), Iafrate Fabio 
(Responsabile dei volontari), 
B i a n c h i  R o b e r t o 
(Responsabile Sanitari) e 

Basilio Davide ( Responsabi-
le Tecnico). 
 
 La redazione del giornale,  
consapevole dell’utilità e 
dell’importanza di questa 
istituzione, augura al nuovo 
collettivo un buon e proficuo 
lavoro. 

TARI, TARSU E CANONE RAI 

LE TASSE A SORPRESA DEL 2016 

I l 2016 sarà un anno pieno 
di tasse (come sempre) e 

di sorprese o, se vogliamo 
addolcire la pillola, di tasse a 
sorpresa. 
Con la nuova legge di stabi-
lità (ex finanziaria) pare spa-
risca la Tasi, ma non sarà 
proprio cosi, verranno riviste 
verso l’alto l’IMU e la Tari, 
e il canone Rai, o meglio la 
tassa per il possesso della  
televisione, si pagherà sulla 
bolletta del consumo di ener-
gia elettrica (Enel o altri ge-
stori). 
Proprio questa ultima è una 
novità in assoluto, finora era 
la RAI ad incassare la tassa, 
tramite un bollettino postale 
che si pagava a gennaio ed 
era di circa 115 € compreso 
le spese postali,  da 
quest’anno l’importo sarà di 
100 € e si pagherà in dieci 
rate sulle bollette dei consu-

mi di energia elettrica. 
Bene diremo noi!  Si pagherà 
meno e pagheranno anche 
quelli che oggi vedono la tv 
gratis. Vero solo in parte, 
perché chi non ha nessun 
contratto di fornitura a suo 
nome non pagherà alcuna 
tassa anche se possedesse 
più di un apparecchio tv. Di-
verso sarà il discorso di chi 
ha più di una fornitura 
(artigiani, commercianti , 
professionisti, ecc.), intanto 
pagheranno poi potranno fa-
re “ricorso” alla Agenzia 
delle Entrate  
Si dice che la tassa è dimi-
nuita e si pagherà in dieci 
rate; intanto quest’anno se ne 
pagheranno sei nella bolletta 
di luglio, poi dal momento 
che le bollette sono bime-
strali si pagherà 20 € sulle 
prime cinque bollette 
dell’anno. 

Sulle bollette dei consumi 
dell’energia elettrica viene 
applicata l’IVA 10 % su tut-
to il fatturato (già oggi anche 
sulle imposte e sulle accise 
statali), quindi sarà anche 
sulla tassa per la televisione. 
Poi, quasi sicuramente, le 
società che gestiscono i con-
tratti di fornitura di energia 
elettrica chiederanno un di-
ritto di esazione. 
Morale del discorso se tutto 
andrà bene continueremo a 
pagare quello che pagavamo 
in passato, come dire: tanto 
rumore per nulla. 
Delle altre tasse ne riparlere-
mo non appena la nostra am-
ministrazione avrà deliberato 
in materia, ma aspettiamoci 
sorprese… non sempre gra-
dite. 

 
 

Pino Marchini  

I nfatti, alla prima lettura del 
bando si rimane sconcertati 

dalla “imprecisione” grafica del 
bando, segno che il testo origi-
nario è stato oggetto di inter-
venti successivi che ne hanno 
modificato l’originaria imposta-
zione formale. Questo interven-
to che ha sconvolto il formato 
grafico del testo deriva proba-
bilmente dall’aver utilizzato un 
bando di un altro Comune e il 
nome di questo Comune è, in-
fatti, chiaramente rilevabile nel 
testo, poiché è presente ben 5 
volte: trattasi del Comune di 
Legnago (provincia di Verona), 
un comune di oltre 25.000 abi-
tanti e che dispone di ben 18 
scuole (dell’infanzia, primarie e 
secondarie). 
Copiare un bando di un altro 
Comune non meraviglia più di 
tanto, ma occorre saper copiare 
e con intelligenza adattare il 
testo alle esigenze proprie per 
evitare che la riproposizione di 
clausole che hanno significato 
nel Comune originario possano 
diventare un ostacolo insor-
montabile nel Comune 
“copione”, circostanza che pun-
tualmente è, però, accaduta. 
Infatti, nel bando di Castelnuo-
vo si riproducono clausole assai 
onerose o che hanno reso im-
possibile partecipare alla gara, 
come per esempio (tra le altre) 
la seguente: “per il ricovero dei 
mezzi, utilizzerà apposita auto-
rimessa, provvista di agibilità 
per l’uso specifico, in proprietà 
o in affitto o altro titolo di pos-
sesso legittimo, ad una distan-
za non superiore a Km. 20 da 

Legnago Capoluogo, a pena di 
revoca  dell’aggiudicazione”. 
Insomma, con queste clausole 
"mal copiate" emerge chiaro 
come nessuno avrebbe potuto 
partecipare alla gara, e quindi 
era del tutto normale che nessu-
no partecipasse, rendendo vana 
la grande pubblicità data al 
bando stesso, anzi al contrario 
questa pubblicità ha di fatto 
ridicolizzato l’immagine del 
Comune di Castelnuovo anche 
sulla stampa nazionale. Poiché 
nel bilancio comunale 2015 è 
impegnata la somma di € 
11.166,00 per le spese di un 
appalto privo di alcun senso 
amministrativo, al ridicolo si 
aggiunge la beffa per i castel-
novesi i quali devono pagare 
assai caro questa “pubblicità” 
negativa, pur avendo fatto ri-
corso ad una società specializ-
zata nel settore degli appalti 
avente sede a Barletta … ma 
almeno abbiamo salvato la ri-
ma: dato che Barletta fa rima 
con barzelletta. Insomma ab-
biamo speso tempo, energie e 
denari per una “barzelletta 
amministrativa” che verrà 
ricordata nel tempo ... IN-
CREDIBILE, MA VERO!!! 
Per quanto sopra esposto gli 
scriventi Consiglieri Comunali 
hanno richiesto urgenti chiari-
menti in merito al Sindaco 
Montebello. 

 
I Consiglieri Comunali: 

Euro Mazzi, 
Maria Luisa Isoppo, 

Giorgio Salvetti,  
Francesco Baracchini 

RINNOVATO IL CONSIGLIO 
DIRETTIVO DELLA 

PUBBLICA ASSISTENZA LUNI 

Interpellanza sull'appalto del trasporto 
scolastico a 

Castelnuovo Magra 

Pietro Messina  Presidente PA LUNI 

I l comune ha pagato al Tou-
ring Club Italiano, per l’anno 

2015, €3.650 per l’adesione al 
network bandiere arancioni e 
per la relativa attività di promo-
zione e  comunicazione. 

BANDIERA 
ARANCIONE 
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I  suggestivi spazi della Torre 
del Castello dei Vescovi di 

Luni, di Castelnuovo Magra, 
ospiteranno dal 22 aprile all’11 
settembre 2016 la mostra Foo-
tball & Icons di Steve 
McCurry. 
La mostra, organizzata dal Co-
mune di Castelnuovo Magra in 
collaborazione con Sudest57 di 
Milano, è la prima esposizione 
di McCurry dedicata al calcio 
di strada.  
Biba Giacchetti, curatrice della 

m o s t r a  e  f o n d a t r i c e 
dall’agenzia Sudest57 di Mila-
no, ha selezionato con Steve 
McCurry 25 bellissime imma-
gini legate al calcio come gioco 
di strada, una collezione inedi-
ta, concepita appositamente per 
questa occasione, distribuita su 
sei dei sette piani della Torre. 
La mostra si completa 
nell’ultima sala con le cinque 
icone più famose del fotografo, 
tra cui la ragazza afgana. 
Castelnuovo Magra, Steve 
McCurry e Biba Giacchetti vo-
gliono rendere così omaggio al 
calcio, inteso come sport dal 

linguaggio universale con una 
particolare valenza sociale. Il 
calcio, infatti, aggrega, con di-
vertimento e passione, canaliz-
za positivamente energie e di-
strugge barriere, sociali e raz-
ziali.  Uno sport economico ed 
universale, magico per tutti i 
ragazzi del mondo. 
L'allestimento dell'esposizione, 
perfettamente adattato agli spa-
zi assai insoliti della Torre del 
Castello dei Vescovi di Luni, è 
stato curato dall'architetto Peter 

Bottazzi, già allestitore di nu-
merose gallerie d'arte, musei e 
mostre in tutta Italia, che colla-
bora da anni a tutte le mostre di 
Biba Giacchetti. 
Steve McCurry è, da più di 
trent’anni, una delle voci più 
rappresentative della fotografia 
contemporanea, con decine di 
copertine di riviste e libri, oltre 
una dozzina di pubblicazioni e 
innumerevoli mostre in tutto il 
mondo. Nato in un sobborgo di 
Philadelphia, in Pennsylvania, 
McCurry studia cinema alla 
Pennsylvania State University, 
prima di lavorare per un giorna-

le locale. Dopo alcuni anni tra-
scorsi come freelance, McCurry 
intraprende il primo di una lun-
ga serie di viaggi in India. Por-
tandosi dietro una valigia con 
pochi vestiti e qualche rullino, 
percorre il subcontinente, e-
splorandolo il Paese con la sua 
macchina fotografica. Dopo 
diversi mesi di viaggio si trova 
ad attraversare il confine con il 
Pakistan. In quell’occasione 
incontra un gruppo di rifugiati 
provenienti dall’Afghanistan 
che lo aiuta ad attraversare ille-
galmente il confine del loro 
paese, proprio mentre, a causa 
dell’invasione dei russi, le fron-
tiere venivano chiuse ai giorna-
listi occidentali.  
Con indosso gli abiti tradizio-
nali, la barba lunga e i linea-
menti segnati dalle condizioni 
climatiche dopo settimane tra-
scorse a stretto contatto con i 
Mujaheddin, McCurry ha mo-
strato e testimoniato le prime 
immagini del conflitto in Af-
ghanistan, pubblicate poi in 
tutto il mondo, rivelando il vol-
to umano di una guerra. Da al-
lora McCurry ha continuato a 
realizzare immagini mozzafiato 
in giro per i sei continenti e in 
numerosi paesi. Il suo lavoro 
spazia dai conflitti alle culture 
in via di estinzione, dalle anti-
che tradizioni fino al mondo 
contemporaneo. Nonostante 
t u t to  man t i ene  sempre 
l’elemento umano che ha fatto 
del suo scatto più celebre “La 
ragazza afgana” un’immagine 
così potente. McCurry ha rice-
vuto alcuni dei più prestigiosi 
premi del settore, tra cui la Ro-
bert Capa Gold Medal, il Natio-
nal Press Photographers Award, 
ed è stato vincitore di quattro 
primi premi del World Press 
Photo nello stesso anno, evento 
senza precedenti. 
 
Orari 
Dal 22 aprile al 12 giugno 2016 
Dal martedì al venerdì, ore: 15:30
-19.30 - Sabato e domenica, ore: 
10:00-12:30 / 15:30-19:30 
Dal 14 giugno all'11 settembre 
2016 Tutti i giorni (escluso lunedì) 
ore 10:00-12:30 / 17:00-23:00 
Biglietti 
Intero: € 10 - Ridotto: € 5 (minori 
dai 10 ai 17 anni, ultrasessanta-
cinquenni, residenti a Castelnuovo 
Magra, studenti fino a 26 anni). 
Gratuito: minori di 10 anni e gui-
de turistiche. 

WILLIAM  McILVANNEY 
C redo sia giunto il momento di rendere giustizia di un grande autore 

contemporaneo ( 1936-2014 ) finora affrontato dalla nostra critica in 
maniera a dir poco superficiale. Etichettato nel genere “ giallo “ è stato 
presentato nel nostro paese da una benemerita casa editrice ( Tranchida )
che purtroppo ha da poco cessato le pubblicazioni. Se è vero che tecnica-
mente alcune opere come “ Laidlow “ o “ Le carte di Tony Veitch “ tanto 
da conseguire entrambi il premio  Crime Writers’ Silver Dagger Award 
mi sembra di poter dire che questi insieme a “ The Big Man “, “ Feriti 
vaganti “ e “ La Fornace “ ( tutti usciti per Tranchida ) avevano dimostra-
to che al di là di strutture ottimamente architettate potevano far legittima-
mente sorgere almeno il sospetto che al di là della bravura nel genere la 
sostanza vera delle opere si intrecciava con motivazioni di grande spesso-
re verso analisi sociali e politiche di straordinario interesse. Quindi pur 
consentendo legittimi apparentamenti con il giallo “ scozzese “ di Ian 
Rankin o Peter May mi sembra giusto allargare un po' il tiro. Tanto più 
che in rapida successione nel 2015 sono usciti “ Docherty “ ( Edizioni 
paginauno pagg.429  Euro 16.00 traduzione Carmine Mezzacappa ) e “ Il 
regalo di Nessus “ ( ancora  paginauno pagg.288 Euro 15.00 traduzione 
Clara Pezzuto) rispettivamente scritti nel 1975 e 1968. In entrambi i casi 
con postfazione  del prof. Mezzacappa che aveva svolto lo stesso incarico 
in occasione delle altre opere uscite da Tranchida. Ci si chiederà perché 
una edizione a così tanta distanza dall’uscita originale e si potrà risponde-
re facilmente per l’assoluta attualità dei racconti di McIlvanney. In “ Do-
cherty “ seguiamo la vicenda di una famiglia scozzese di origini irlandesi 
che vive nella zona mineraria della Scozia tra i prodromi della prime 
guerra mondiale fino alla metà degli anni venti. Il capofamiglia Tam è un 
minatore povero ma segnato da una grande dignità e dalla consapevolezza 
che il suo compito , nel lavoro e nella vita privata, è quello di garantire 
non solo la sicurezza economica ( poca e sempre a rischio ) della numero-
sa famiglia ( dal nonno paterno Conn alla moglie Jenny ed ai figli Mick, 
Angus, Kathleen e Conn ) ma anche di farli vivere nel rispetto della rego-
le della vita civile unitamente alla necessità di non farsi prevaricare nei 
propri diritti di uomo e lavoratore. La guerra restituirà Mick invalido ed 
Angus alla ricerca di un benessere che non tenga gran conto del rispetto 
per gli altri. Le agitazioni e gli scioperi che contraddistinguono il periodo, 
la dura lotta per la sopravvivenza culminata in lunghi scioperi rischieran-
no di invalidare la vita per la quale Tam si è speso all’insegna di quel 
rispetto che la società del tempo sembra non voler riconoscere. Da sempre 
attivo nelle cause sociali e politiche per un miglioramento ed una maggior 
consapevolezza dei propri diritti e delle giuste rivendicazioni l’autore ci 
offre una storia densa di emozioni e con situazioni di sorprendente attuali-
tà. Lungi da ansie predicatorie la vicenda ci riporta alle trame cui la narra-
tiva contemporanea non sembra voler destinare grande attenzione e che ci 
può far forse ricordare il primo Dos Passos, Upton Sinlair , Emile Zola e , 
da noi, Pratolini, Bernari, Ottieri o Volponi. Romanzo industriale in qual-
che modo ma anche quasi saggio storico-sociologico ( come nota Mezza-
cappa )  nel raccontare i danni incalcolabili subiti da una società quando 
vede svanire i propri valori ( ancora Mezzacappa ) riaffermazione dei 
valori della cultura al di là delle barriere sociali e politiche. 
 Il regalo di Nessus altro non è che la tunica che il centauro ( Nessus ap-
punto ) regala ad Ercole  ed ha il potere di strappare le carni quando si 
decide di toglierla. Rappresenta per McIlvanney la violenza della società 
( in specie britannica ) che assegna ruoli e compiti destinati a produrre 
benessere senza possibili critiche o rifiuti per una globalizzazione totale 
ottusa ed indifferente. Eddie Cameron lavora in una grande azienda e 
spinto continuamente ad ottimizzare i risultati del suo lavoro è travolto 
dalla necessità di cancellare la propria personalità, i propri desideri ed 
aspirazioni in una incessante corsa all’ottenimento di risultati richiesti dal 
mondo che lo circonda. Travolto cerca realtà alternative ( un’amante ), si 
rifugia nei sollievi momentanei della droga, si inventa un mondo parallelo 
governato dalla menzogna in una corsa vertiginosa ed inarrestabile verso 
la rovina. Ingabbiato dagli stereotipi di una rappresentazione della realtà 
nella quale  si sente imprigionato sarà travolto sia sul piano personale che 
sociale finché...........Non è lecito raccontare di più se non notare come la 
storia di Eddie sembra scritta nel nostro oggi infestato dalla rappresenta-
zione di sé che le cosiddette società evolute affidano sopratutto non a caso 
a quella comunicazione che più che svolgere il suo compito , appunto 
informare, fa venire il dubbio di voler invece formare , e in quale direzio-
ne pare facile capire. Autore straordinario altro che rappresentante del 
tartan noir ( così viene definito il giallo scozzese) che sarebbe bene cono-
scere. Feltrinelli sembra aver intenzione di riproporlo ( sono usciti due 
romanzi ripresi da Tranchida ) ma non mi pare che la critica di casa nostra 
se ne sia accorta. Peggio per lei. 

Football & Icons 
Steve McCurry       22 aprile - 11 settembre 2016 

Il sindaco Daniele Montebello accanto alla foto simbolo della mostra 
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U na voce fantastica, un 
coro ed un orchestra stra-

tosferici, un teatro tenda tirato a 
lucido e pieno di bellissimi fio-
ri,oltre trecento persone che si 
tengono per mano cantando 
l'Alleluia e si commuovono,un 
atmosfera quasi magica,tutti 
con la pelle d'oca,tutti con la 
sensazione che TU fossi li con 
noi... 
Un modo davvero particolare 
per ricordarti,cosi abbiamo vo-
luto far vedere e dimostrare 
dopo cinque anni ,come 
NOI,rispondiamo alla violen-
za !!! Perché noi : SIAMO 
TUTTI GIACÒ !!!!!!!  
I doverosi e dovuti ringrazia-
menti per la splendida riuscita 
del concerto vanno a: Cheryl 
Porter, ai suoi musicisti e cori-
sti, a Pietro Galassi, Valentina 
Nacchini e a tutti i ragazzi 
dell'orchestra; al presidente 
dell'ARCI Colombiera Angelo 
Baldini e tutti i membri del suo 
direttivo, al sindaco Daniele 
Montebello, e a tutta l'ammini-
strazione comunale di Castel-
nuovo Magra, che ha patrocina-
to l'evento; al nostro amico An-
drea Cavanna presidente della 
Pubblica Assistenza LUNI, pre-
sente alla manifestazione con i 
suoi volontari; all'associazione 
GLI AMICI DEL GIACÒ, e a 
tutta la famiglia Giacomelli. 
Grazie di cuore a tutte le perso-
ne che hanno partecipato e vis-
suto questa bellissima ed emo-
zionante iniziativa. 

Il presidente Moretti Lorenzo 
 
Lettera anonima a rrivata alla 
nostra Associazione: 
 
Una serata che evoca la tristez-
za,si è trasformata in un richia-
mo alla speranza. Perché è fa-
cile che la sensazione disar-
mante della perdita di un Ami-
co ci lasci dentro una patina 

grigia,il colore della sofferenza 
mista alla rabbia. 
Disarmante e devastante per-
ché non concede altro che il 
rimpianto e sembra solo di vi-
vere voltati indietro senza vede-
re cosa ancora ci aspetta del 
nostro viaggio. Ma la sera del 
30 Dicembre 2015 è stata come 
una sera di pioggia e di vento 
che spazza via la polvere dell'a-
nima e ci fa riscoprire i colori 
del mondo: 
Il ROSSO del sentimento che in 
mille modi diversi ci ha uniti ad 
ANDREA. 
Il GIALLO dell'allegria dell'es-
sere tutti insieme per cantare. 
Il BLU della spiritualità che 
quel canto ci ha fatto riscoprire 
Il VERDE della pace che ci 
viene dalla certezza che la non 
violenza è la strada giusta.  
L'ARANCIO della speranza che 
ci fa luce quando sappiamo che 
dovremmo convivere con 
l’assenza delle persone che 
abbiamo amato! Queste sono le 
emozioni di quella sera del 30 
Dicembre 2015. Questo è il mio 
grazie all'associazione GLI 
AMICI DEL GIACÒ e a tutti gli 
altri che hanno dato colore 
all'opaco senso di sconfitta che 
si prova sempre di fronte alla 
Violenza . 

Concerto Gospel di Cheryl Porter 

Per ricordare Andrea Giacò 

È  già aperta la prevendita per 
l'acquisto degli abbonamenti 

per assistere agli spettacoli teatrali 
della seconda edizione di  
“Teatrika Scenari” la rassegna di 
teatro contemporaneo proposta 
dall'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Castelnuovo Magra 
(SP) con la direzione artistica e 
organizzativa della Compagnia 
degli Evasi: sorella invernale 
dell'ormai consolidata “Teatrika” 
ancora in fase di preparazione per 
la canonica settimana a cavallo fra 
giugno e luglio, nasce con l'inten-
do di offrire al pubblico un'offerta 
teatrale di qualità nel periodo in-
vernale: gli spettacoli si terranno 
nella Sala Convegni del Centro 
Sociale di Molicciara di Castel-
nuovo Magra, in via Carbonara 
n.120, tutti i giovedì sera del pros-
simo mese di marzo, con inizio 
alle ore 21:15 , la Sala Convegni 
sarà per l'occasione adibita a tea-
tro, con palco rialzato e 110 posti a 
sedere. Il costo dei biglietti è di 
€10 con ridotto a €7 per i soci Ar-
ci, per i minorenni e gli over 65 , 
ed è offerta la possibilità di rispar-
mio con l'acquisto di un abbona-
mento al prezzo calmierato di €38 
per assistere a cinque spettacoli, le 
prevendite sono dislocate nel terri-
torio castelnovese, presso: la   Pa-
rafarmacia Farmalunae al Centro 
commerciale La Miniera, la Bi-
blioteca Civica, la Farmacia Pucci 

del Dott.Rocchi, la Farmacia Mon-
tecalcoli del Dott.Gianfranchi, info 
e prenotazione abbonamenti e bi-
glietti anche al 3358254436. La 
rassegna è abbinata alle iniziative 
culturali promosse dall'Arci Sarza-
na Valdimagra. Il cartellone è il 
seguente: si inizia giovedì 03 mar-
zo con SGABEI cabaret allo stato 
puro con i comici del gruppo di 
Sgabei: Pamela Nascetti, Giancar-
lo De Biasi, Davide Notarantonio, 
Simone Tonelli, gli intermezzi 
musicali dei Moody Tricks e i co-
mici ospiti: Alessandro Bergallo 
dal Teatro della Tosse di Genova, 
e Stefano Lasagna dallo Zelig Lab 
Arenzano. Giovedì 10 marzo in 
scena alle 17:00, fuori abbonamen-
to, pomeriggio bambini a teatro, 
con K COME KOSIMO dei 
Blanca Teatro, ispirato a "Il barone 
rampante" di Italo Calvino, rac-
conta la storia del piccolo Cosimo 
a cui il noto autore ha riservato un 
destino “speciale”: dopo l'ennesi-
ma  ingiusta, imposizione da parte 
del rigido contesto familiare, Cosi-
mo abbandona la tavola paterna 
rifiutandosi di mangiare un piatto 
di lumache e si rifugia sugli alberi. 
La cosa straordinaria di questa 
favola ambientata nel 1700, è che 
dagli alberi non scenderà mai più. 
A seguire, alle 21:15 BlancaTeatro 
e Occupazioni Farsesche con il 
contributo di SPI-CGIL Toscana, 
metterà in scena COSA MIA, 

spettacolo abbinato alla Festa della 
Donna, il tema è la violenza sulle 
donne, in scena un uomo, si inter-
roga, attraverso le voci di moltepli-
ci personaggi, sulle origini e sulle 
cause di un rapporto sbagliato fin 
dal principio, fino da Adamo ed 
Eva. In aiuto William Shakespea-
re,  Otello e Desdemona. Giovedì 
17 marzo ecco in scena Teatro 
Ocra & Alessandro Picci con DE-
CAMERON E ALTRE STO-
RIE, la musica delle voci di Boc-
caccio, voce e regia di Toni Garbi-
ni: Masetto da Lamporecchio si fa 
muto e diviene ortolano di un mo-
nastero di donne le quali tutte con-
corrono a giacersi con lui”. Quale 
rappresentazione dell’uomo esce 
dal capolavoro di Boccaccio? Nel 
prima novella della terza giornata 
del Decameron, assistiamo alla 
rappresentazione di uomo capace 
di immaginare un mondo per por-
tare a compimento il proprio desi-
derio. Giovedì 24 marzo è la volta 
della Compagnia  degli Evasi con 
TRE CIVETTE SUL COMO' 
scritto da Romeo de Baggis per 
Paola Borboni, portata in scena 
1981 la commedia venne portata in 
tournée con esiti entusiasmanti per 
tre anni consecutivi, ed è stata tra-
dotta in varie lingue e rappresenta-
ta all’estero;dopo molti anni ritor-
na in scena grazie al progetto della 
Compagnia degli Evasi, che rin-
graziano la ricercatrice teatrale 
Marion Carbonnel vedova de Bag-
gis, e la produttrice Antonia Bran-
cati per la congiunta concessione 
del testo e gli stimoli ricevuti. Gio-
vedì 31 marzo la Compagnia I 
Pinguini di Firenze metterà in sce-
na LA VEDOVA IN NERO, am-
bientata nell'America degli anni 
'20, una commedia brillante condi-
ta con elementi thriller, colpi di 
scena, ma anche romanticismo e 
amore. La regia propone allo spet-
tatore l'atmosfera e moduli comu-
nicativi in stile „cinematografico“ 
tipici di quegli anni, quasi mai 
usato a teatro; la bravura degli 
attori di comprovata esperienza, la 
musica composta, arrangiata con 
cura e suonata dal vivo faranno di 
tutto questo, uno spettacolo che vi 
lascerà senza parole! Teatrika Sce-
nari si concluderà sabato 02 aprile 
con la Compagnia degli Evasi e le 
musiche dal vivo Matteo Patelli in 
SERATA CON PABLO, voce e 
regia di Marco Balma, spettacolo 
dedicato alla vita, al pensiero e 
soprattutto alla poesia di uno dei 
più grandi geni letterari del nove-
cento, Pablo Neruda. 
 
Info 3358254436 
mail: compagnia@evasi.it  
www.evasi.it 
www.castelnovomagra.com 
www.quicastelnuovo.it 

TEATRIKA scenari 
RASSEGNA DI TEATRO CONTEMPORANEO 

Cheryl Porter con Cristina Giacomelli e Pietro Galassi 
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F ortunatamente, nonostante 
i lunghissimi ritardi nella 

realizzazione, sono salvi i con-
tributi europei pari a 67 mila 
euro che erano stati assegnati, 
non per la messa in funzione 
de pannelli, ma per le opere 
strutturali. Nella stessa data, 
l’11 gennaio, dovrebbero ini-
ziare i lavori di riqualificazione 
del primo lotto in zona via Ta-
volara. 
La raccolta porta a porta inizia-
ta tra il 9 e il 10 dicembre sta 
portando a risultati soddisfa-
centi, secondo i dati consegnati 
dal Sindaco, nel giro di una 
settimana la frazione organica 
raccolta è quasi raddoppiata, 
passando da 2200 chili a 4100. 
“La popolazione sta risponden-
do positivamente – ha dichiara-
to Montebello – e da ieri abbia-
mo iniziato la rimozione dei 
cassonetti da via Provasco e 
via Fontanella, quindi si prose-
guirà domani con la rimozione 
nella zona di Colombiera-Oasi-
Borghetto. L’idea è quella di 
partire dalle zone di confine 
con i comuni di Ortonovo e 
Fosdinovo e procedere in mo-
do convergente. L’ultima zona 
in cui verrà fatta la rimozione 
dei cassonetti, sarà quella del 
centro storico e collinare”. Per 
quanto riguarda la Tari, la tassa 
rifiuti, per venire incontro alle 
esigenze di famiglie che si tro-
vano in stato di difficoltà, il 
Comune ha stanziato 100 mila 
euro per l’esenzione o la ridu-
zione della tassa (la valutazio-
ne dei casi è fatta secondo i 
parametri Isee e dall'ufficio 
Servizi Sociali) . 

Nell’ambito scolastico, da an-
no nuovo, a fine gennaio, i 
bambini che frequentano le 
scuole del Comune, che in un 
anno da 829 sono arrivati a 890 
iscritti, potranno mangiare pa-
sti cucinati nella cucina della 
scuola, e non più provenienti 
da mense esterne.  
A gonfie vele il turismo, con 
una crescita delle presenze tu-
ristiche di quasi il 13 per cento 
in più rispetto al 2014, grazie a 
iniziative come Pop Up, Ben-
venuto Vermentino, o la mo-
stra fotografica dedicata a El-
liott Erwitt nella Torris Magna, 
che ha contato oltre 5500 visi-
tatori. 
Importanti sono le novità che il 
Comune sta mettendo in atto 
per incrementare il turismo nel 
2016. 
A iniziare con una nuova mo-
stra fotografica questa volta 
dedicata a Steve McCurry che 
quest’estate aveva richiamato 
con la sua lectio magistralis in 
piazza Querciola oltre 3000 
persone. E l’impegno sarà 
quello di garantire una conti-
nuità nella organizzazione e 
fruizione di mostre all’interno 
della Torre di Castelnuovo. 
La Giunta sta quindi lavorando 
in questi giorni al nuovo pro-
getto Ver.Tour.Mer (il bando 
europeo scadrà a fine gennaio 
2016) per proporre nuovi par-
tner, come il Sud della Francia, 
territori produttori di Vermen-
tino che hanno al contempo 
una forte vocazione turistica; 
l’idea è infatti quella di dare un 
taglio turistico al progetto, un 
turismo però rispettoso 

dell’ambiente, e di realizzare 
un marchio delle terre del Ver-
mentino, che colleghi insieme 
Sardegna, Corsica, Toscana, la 
provincia della Spezia, il Po-
nente ligure e il Sud della 
Francia. 
Novità infine per palazzo A-
mati che potrebbe diventare 
uno spazio culturale. È stato 
infatti proposto in questi giorni 
al Mibac un progetto per la 
riqualificazione e valorizzazio-
ne di Palazzo Amati, che dopo 
gli interventi di sicurezza, in 
parte sostenuti dal Ministero, 
potrebbe ospitare le tavole del-
la Pace di Dante, oggi conser-
vate all’Archivio di Stato. 
L’intervento dovrebbe essere 
sull’ordine del milione di euro, 
la risposta è attesa nei prossimi 
mesi. 

Elena Marchini 
 
“Qui Castelnuovo” non è stato 
invitato alla conferenza di fine 
anno del Sindaco Daniele 
Montebello pertanto pubbli-
chiamo l’articolo in merito che 
ci è stato gentilmente concesso 
da E. Marchini.  
In ogni caso prendiamo atto di 
quello che è stato fatto e degli 
impegni per l’anno in corso e i 
prossimi anni. Ci auguriamo 
che gli otto cantieri per la pro-
duzione di energia fotovoltai-
ca, che avrebbero dovuto esse-
re completati a giugno del 
2015, riprendano quanto pri-
ma e si chiudano nei sessanta 
giorni annunciati, tra l’altro 
alcuni presentano parti già 
danneggiate. 

Conferenza di fine anno 2015 del 
Sindaco Daniele Montebello 

UNA NUOVA DIMENSIONE 
ARTISTICA E SPIRITUALE PER 

L'ORATORIO DEI BIANCHI 

T rascorso poco più di un anno 
dall'insediamento nella comunità 

del centro storico del nuovo sacerdote 
don Alessandro Chiantaretto, si sono 
succedute nell’Oratorio in via dei 
Bianchi diverse mostre ed iniziative 
capaci di attrarre numerosi visitatori. 
L'estate 2015 per il capoluogo del 
comune ha segnato un punto di svolta 
in termini di attrattività turistica gra-
zie alla riapertura al pubblico, a giu-
gno, della turris magna del Castello 
dei Vescovi di Luni, con la mostra 
fotografica “Icons” di Elliott Erwitt. 
A parlare della sua fotografia è inter-
venuto anche Steve McCurry, facendo 
scoprire Castelnuovo Magra e le sue 
bellezze a moltissimi appassionati 
accorsi per ascoltare uno dei maestri 
della fotografia contemporanea. E 
proprio attorno al tema delle arti visi-
ve l'amministrazione comunale, con il 
supporto delle associazioni locali e 

della Parrocchia, ha costruito un ca-
lendario di eventi che ha visto gli 
Oratori quale spazio di interesse.  
Una nuova vita per la parrocchia di 
Santa Maria Maddalena, grazie alla 
straordinaria energia di don Alessan-
dro: una vitalità che coinvolge tutti, 
creando le condizioni favorevoli per 
l’aggregazione sociale e la partecipa-
zione dei fedeli, in una comunità an-
cora custode di legami e vincoli au-
tentici.  
Quest’anno la festa patronale di San 
Fedele nelle vie del borgo, con la 
processione storica della statua del 
Santo accompagnata dalle confrater-
nite, dei Bianchi e dei Rossi, è stata 
particolarmente suggestiva per il rin-
novato sentimento.  
Forse anche grazie all’iniziativa Pop 
Up, finalizzata al recupero degli spazi 
non utilizzati nel paese per dare voce 
alla creatività e all’inventiva di tutte 
le risorse sociali. Negli stessi giorni, 
in agosto, infatti è stata inaugurata la 

prima mostra - “Nuda Luce” della 
Factory Tomaino - nell’Oratorio dei 
Bianchi: una esclusiva mostra dedica-
ta al tema della Luce, tra sacralità e 
mistero. 
L’Oratorio dei Bianchi o della Santa 
Vergine Assunta si trova nel cuore del 
Borghetto, il nucleo più antico di 
Castelnuovo Magra, in una delle vie 
sottostanti la chiesa di Santa Maria 
Maddalena. Edificio ad aula unica, 
risalente alla fine del XVI secolo, 
conserva al suo interno pregevoli 
scanni in noce appartenenti al coro 
ligneo settecentesco. 
La seconda mostra ospitata, 
“senzapietà” di Francesco Siani, ha 
indagato un altro tema, la Pietà. Una 
riflessione sull’individuo che parte 
dall’iconografia della Pietà di Miche-
langelo, che abbandona la sua forma: 
la materia lascia lo spazio ad uno 
specchio che costringe il visitatore ad 

interrogarsi sull’essenza di ciò che 
vede o è abituato a vedere. Il vuoto 
d i v en t a  p r es e n z a :  l a  p a u r a 
dell’abbandono divino si affronta nel 
presente e nella memoria del tempo. 
La pietà, come culto di Dio, è la sa-
pienza dell’uomo. Fede, speranza e 
carità si implicano reciprocamente e 
la fede opera per mezzo della carità. 
Così siamo chiamati a vivere 
nell’amore di Cristo per il prossimo, 
perché è su questo criterio che sare-
mo, alla fine della nostra esistenza, 
giudicati. E l’ordine della carità, per il 
quale è stato detto “Amerai il prossi-
mo tuo come te stesso”, raccoglie la 
sfida del futuro: un nuovo allestimen-
to che affronterà la storia delle con-
fraternite, questa volta sarà il supera-
mento della sfera individuale, una 
riflessione sulla capacità di  vivere 
concretamente la fede, l’amore verso 
gli altri. 

Angela Tanania 

RIMBORSATE  
ICI, IMU, TASI 

E TARI 

I l Comune rimborsa € 
2.836,46 per imposte  ICI e 

IMU non dovute a quattro cit-
tadini che avevano fatto ricor-
so. I rimborsi riguardano gli 
anni di imposta ICI 2010-
2011 e IMU per gli anni 2012-
2013-2014. 
Rimborsati anche € 51,16 di 
imposta TASI per l’anno 2014
-2015 e  € 520,00 ad altri  
quattro contribuenti per la 
TARI del 2015. 
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I l Comune ha impegnato, per 
il primo bimestre 2016, la 

somma di € 15.000 per il man-
tenimento e la cura dei 29 cani 
randagi ospitati presso il canile 
di via Tavolara della ditta Ca-
stelnuovo Srl. L’impegno di 
spesa riguarda la retta quotidia-
na di mantenimento, l’utilizzo 
delle strutture di ricovero e le 
spese per prestazioni veterinarie 
e terapie.  

CONTRIBUTI ALLE 
ASSOCIAZIONI 

A nche quest’anno la Giunta 
Comunale di Castelnuovo 

Magra ha deliberato i contributi 
economici, per complessivi Eu-
ro 6.350,00,  da erogare alle 
associazioni che operano nel 
territorio. 
Circolo Arci Colombiera di 
Castelnuovo €. 1.500,00, Asso-
ciazione “Centro di Attività 
AUSER €. 300,00, Pubblica 
Assistenza Luni €. 3.000,00, 
ASD C.S.K.S. di Castelnuovo 
€. 300,00  e all'Associazione 
Museo Storico della Resistenza 
€. 1.250,00  

LA PA LUNI 
RINGRAZIA 

I l Consiglio Direttivo della 
PA Luni ringrazia le Ammi-

nistrazioni Comunali di Castel-
nuovo e Ortonovo per i contri-
buti assegnati. 
Ringrazia la COOP di Dogana, 
il CONAD di Molicciara per le 
oblazioni liberali da destinarsi 
alla nuova sede e per l’acquisto 
futuro di un’auto medica.  
Un ringraziamento al Gruppo 
Alpini Castelnovesi che con i 
Ragazzi del Bettigna  sostengo-
no l’associazione. 

GRUPPO ALPINI 

I l Gruppo Alpini di Castel-
nuovo nel corso del 2015 ha 

devoluto in beneficenza 2.800 
euro raccolti durante la Festa 
del Bestiame con i Ragazzi del 
Bettigna. 
Ne hanno beneficiato: la PA 
Luni, la Caritas, la Parrocchia 
di Molicciara e la Protezione 
Civile. 
Il Gruppo Alpini ha collaborato 
con la Pubblica Assistenza du-
rante le due raccolte alimentari 
che si sono tenute davanti alla 
CONAD. Il ricavato della rac-
colta è stato, per due terzi, de-
voluto alla Caritas  (Banco Ali-
mentare) e il restante terzo alle 
Parrocchie castelnovesi. 

RIPARTITI I CANTIERI DEGLI 
IMPIANTI FOTOVOLTAICI DI 

CASTELNUOVO MAGRA 

I l 27 gennaio scorso l'Amministrazione Comunale ha 
provveduto ad affidare ad una società genovese il com-

pletamento degli impianti fotovoltaici presenti sul territorio 
ma non ancora terminati. 
Questo incarico arriva dopo alcuni mesi dal fallimento del-
la seconda ditta interessata a questi lavori. 
Il procedimento è stato molto lungo ma ha consentito 
all'Amministrazione di conseguire comunque risultati im-
portanti: 
1) revisione complessiva del progetto e suo ridimensiona-
mento a soli 8 impianti nell’estate 2014; 
2) conservazione del finanziamento regionale precedente-
mente aggiudicato (già incassato); 
3) esclusione di qualsiasi tipo di contenzioso con la vec-
chia impresa (nel caso di un eventuale contenzioso avrem-
mo avuto anche la beffa di vedere i cantieri fermi per anni 
in attesa del giudizio) 
Rammaricati per la tempistica molto lunga relativa al nuo-
vo affidamento dei lavori, possiamo comunque finalmente 
vedere la nuova impresa al lavoro già da diversi giorni. 
Nelle prossime settimane verranno finalmente completati 
gli impianti di via Aurelia e del Cimitero, che erano quelli 
rimasti più indietro nella realizzazione. 
Al termine della realizzazione provvederanno all’allaccio 
dei pannelli alla rete ENEL. 

L’amministrazione Comunale 

Impianto fotovoltaico nel parcheggio del cimitero 

Impianto fotovoltaico nel parcheggio sull’Aurelia a Palvotrisia 

D ifficile raccontare cose nuove 
su Franca Maria Alieta Ser-

poni, nata a Torano di Carrara e da 
più di quarant’anni castelnovese 
d’adozione, della quale molto si è 
parlato e ancora si parlerà. Sin da 
bambina ha iniziato a comporre 
rime: nella sua serena infanzia il 
tempo è trascorso in una famiglia 
benestante dove il nonno compo-
neva oltre alle poesie anche musica 
e canzoni, il padre suonava la man-
dola e la chitarra . Grazie a 
quest’ambiente ha potuto volare 
con la fantasia e riempire così gli 
innumerevoli quaderni che la ma-
dre orgogliosamente conservava in 
una traboccante “valigia dei sogni” 
che purtroppo è andata perduta. 
Le sue rime sobrie e schiette , col-
me di sentimento e comprensibili 
anche alle persone più semplici, 
insieme al suo bel carattere le han-
no dato molte soddisfazioni. Sia-
mo felici di sapere che le sue opere 
sono state premiate non solo in 
Italia ma anche all’estero: a Parigi, 
Malta, Budapest, San Pietroburgo, 
New York ; alcune sono state tra-
dotte in altre lingue, facendo parte 
di numerose antologie. Alieta ha 
composto liriche e versi anche  per 
esprimersi in opere di solidarietà e 
filantropia. Il destino ha voluto 
però  colpire la sua serenità  strap-
pandole un figlio adorato, ma è 
grazie all’amore per la sua arte che  
è riuscita a sopportare e a placare il 
suo dolore. Esce da quel tunnel 

anche per l’affetto dei suoi cari, 
soprattutto dei suoi nipotini che le 
riempiono la giornata in manie-
ra ..caotica! La sua casa è tappez-
zata di trofei, targhe  e attestati di 
benemerenza tra cui spicca  quello 
di “ambasciatrice di pace ”.Sono 
così numerosi i suoi premi che ci 
vorrebbe un intero giornale per 
elencarli tutti. 
Vogliamo ringraziare di cuore 
Franca Maria Alieta  per averci 
aperto il suo animo dandoci così  
l’opportunità di conoscere la sua 
delicata sensibilità che ben si e-
sprime nell’ultima sua poesia. Ne 
trascriviamo una parte che pubbli-
chiamo volentieri ,proprio perché  
presto sarà l’8 Marzo ,la così detta 
“Festa della Donna”.Questa donna 
che mai come in questo momento 
è così umiliata e offesa. 

 
Graziella Giromini 

 
Tu donna lontana ……………… 
Nascondi le ferite nel tuo orgoglio di 
donna, 
il tuo cammino tra arbusti e spine 
che ti lacerano l’anima 
ma non cedi all’impeto della violenza 
e prosegui il tuo cammino come una 
regina. 
Sei la stella più bella di qualsiasi notte 
Hai trovato l’amore quello amaro 
Senza dolcezza, 
Ma tu sei l’arcobaleno 
A cui nessuna tempesta potrà mai 
impedire 
Di dipingere il cielo.  

M.F.A.S. 

L’incanto di nascere poetessa 
MARIA SERPONI 

La Compagnia degli Evasi 
premiata a Ischia 

B rillante affermazione della Compagnia degli Evasi in trasferta alla 
seconda edizione del Premio Aenaria, Festival Nazionale di teatro 

concluso lo scorso dicembre nella spettacolare cornice dell’isola d’Ischia 
che ha visto la partecipazione di otto tra le più affermate compagnie ama-
toriali italiane. La particolare “Mandragola“, che gli Evasi hanno portato 
in scena sotto la regia di Marco Balma, ha ottenuto il premio per il 
“Miglior attore”, attribuito per il personaggio di Callimaco all’irresistibile 
Matteo Ridolfi con la seguente motivazione: “per la reinvenzione di un 
personaggio del teatro classico, in felice equilibrio fra sperimentazione e 
tradizione, al limite del virtuosismo, al servizio di un progetto originale e 
coraggioso”. 
Lo spettacolo si è piazzato al secondo posto per il premio “gradimento del 
pubblico” e Marco Balma è rientrato nelle tre nomination per la migliore 
regia. La serata finale del festival e le premiazioni si sono svolte presso il 
Teatro Polifunzionale di Ischia Porto nella serata del 6 dicembre. 
<Era già stata una vittoria essere fra gli otto finalisti, dice Balma presen-
te alla premiazione ad Ischia, il premio ci riempie di orgoglio ed è una 
enorme gratificazione per gli Evasi, gruppo di professionali amatori, 
puri, e soprattutto di grandi amici, e speriamo che questi riconoscimenti 
facciano da apripista per altri concorsi>. 

CANILE DI TAVOLARA 
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Daniele e Stefano, ragazzi al-
lora, iniziarono incoraggiati 
dai gestori del bar, che in frat-
tempo sono cambiati ma conti-
nuano a “sponsorizzare” con 
grande generosità e con indul-
genza questa attività nel loro 
locale. Il gruppo si è ingrandi-
to presto. Ci sono elettricisti e 
tecnici, esperti di lavorazione 
del legno e del metallo e quan-
do annualmente per l’8  di-
cembre tutto è pronto, ora con 
le Alpi Apuane, ora con il pro-
filo di Castelnuovo, ora con un 
deserto o con il nostro mare 
come sfondo, la soddisfazione 
è generale. 
Vengono bambini e ragazzi, 
gli abitanti di Castelnuovo, 

amici e parenti ed avventori 
del bar a vederlo ed a rimanere 
incantati dai giochi d'acqua, di 
luci e di meccanismi nascosti. 
La seconda sorpresa è la se-
guente: 
I promotori hanno saputo delle 
adozioni a distanza di bambini 
svantaggiati. Hanno deciso di 
comune accordo di partecipare 
ad un progetto, di adottare pri-
ma uno e poi altri bue bambini 
e raccogliere,  intorno al loro 
presepe e poi anche durante 

l'anno, delle offerte volontarie 
per sostenere i costi della 
scuola e della salute dei picco-
li. Si sono rivolti a delle perso-
ne in contatto con delle asso-
ciazioni fidate e sono così di-
ventati “padri adottivi” del 
piccolo David nel Congo, di 
Dick Mario in Mozambico e 
di Amira in Bosnia. 
Tutti provengono da famiglie 
numerose, molto povere, spes-
so senza case proprie e senza 
terreni da coltivare. Tutto è 
scrupolosamente documentato 
da uno degli amici del gruppo. 
I bambini mandano lettere e 
disegni, gli educatori aggior-
nano sui progressi. I bambini 
sono così diventati figlie e fi-

gli “a distanza” dei quali il 
gruppo del presepe segue le 
vicissitudini da lontano- studi, 
crescita, e progetti per il loro 
futuro ,resi possibili da una 
educazione scolastica tutelata 
da qui. Una vera “famiglia 
allargata” questa, con tanti 
benefici per tutti quanti ed un 
bellissimo esempio di buona 
volontà e fattiva solidarietà! 

 

Margarete Ziegler 

BETLEMME, CONGO 

NASCE UNA BAMBINA 
 

Per la mia mamma che un dì  di 
Maggio, 
ha messo a dura prova il suo co-
raggio. 
Vicino a casa una cannonata, 
fortuna la bimba ormai è nata. 
E si che era il giorno del Signore, 
tedeschi e americani si combatte-
vano da ore. 
Fermate la battaglia ormai è se-
ra, 
vorrei dire solo una preghiera. 
In quella stanza si levò una voce, 
domani caro IDDIO fa che sia 
pace. 

Loredana Andreani 

A  due mesi dalla scomparsa 
del caro Sandro, la moglie 

Giuseppina, il figlio Alberto e la 
figlia Marina con il marito Andrea 
lo ricordano con affetto e immuta-
to dolore. 
Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi resta.  

L a moglie Mariella, con le fi-
glie Paola, Brunella e il gene-

ro Miro ricordano con rinnovato 
dolore Edgardo Ambrosini scom-
parso il 28 Dicembre 2015. 
Una lacrima 
per i defunti evapora. 
Un fiore sulla loro tomba 
appassisce. 
Una preghiera 
per la loro anima 
la raccoglie Iddio. 

S. Agostino  

EDGARDO 
AMBROSINI 

1925-2015 

SANDRO 
RICCI 

1938 - 2016 
N elle prime due settimane 

di raccolta differenziata 
dei rifiuti Porta a Porta, dopo 
aver tolto i cassonetti stradali, 
la nostra percentuale di raccol-
ta differenziata si attesta attor-
no al 71%. 
Pur essendo un dato non anco-
ra consolidato, ci fornisce sicu-
ramente l'idea di una risposta 
ampia e convinta da parte della 
maggioranza dei Castelnovesi. 
Il servizio, nonostante le evi-
denti complessità organizzati-
ve, dopo una necessaria fase di 
implementazione, si sta svol-
gendo senza particolari intoppi. 
Ne è testimonianza la diminu-
zione costante di segnalazioni 
da parte dei cittadini residenti.   
Il territorio comunale, malgra-
do la presenza di qualche sac-
chetto presso alcune campane 
del vetro, appare sicuramente 
più pulito rispetto alla situazio-
ne precedente. Siamo sicuri 
che, col passare del tempo, 
avremo sempre meno spazza-
tura per le strade del Comune. 
L'Amministrazione Comunale 
ha predisposto la riorganizza-
zione dell'Isola Ecologica Co-
munale di Via Carbone. Dal 
primo marzo, infatti, oltre ai 
consueti materiali (legno, fer-
ro, carta e cartone, imballaggi, 
rifiuti ingombranti, oli vegetali 
esausti, sfalci e potature, inerti, 
tubi fluorescenti e RAEE) sarà 
possibile conferire: lampadine, 
pile, farmaci scaduti, batterie 
esauste, olio motore; oltre ai 
materiali che si conferiscono 
attraverso il Porta a Porta, qua-
li organico, plastica e metalli 

ed infine pannolini, pannoloni 
e traverse. Non è possibile con-
ferire il secco non differenzia-
to. 
Anche gli orari di apertura 
dell'Isola Ecologica saranno 
modificati, andando incontro 
alle esigenze espresse dalla 
popolazione. Di questo verrà 
data comunicazione successi-
vamente. 
<<Attraverso questa riorganiz-
zazione -sostiene l'assessore 
Francesco Marchese- contiamo 
di agevolare i nostri concittadi-
ni, ai quali abbiamo chiesto 
uno sforzo notevole  nell'im-
plementazione del nuovo siste-
ma di raccolta dei rifiuti. Dal 
punto di vista economico -
aggiunge il Sindaco Daniele 
Montebello- contiamo di vede-
re qualche piccolo risultato già 
da quest'anno, nonostante la 
partenza della nuova modalità 
di raccolta risalga soltanto a 
poche settimane fa. Vorremmo 
fosse chiaro a tutti che la dimi-
nuzione della tariffa dipende in 
larga misura dalle nostre capa-
cità di corretto conferimento 
dei rifiuti.>> 
La tabella sottostante riporta i 
quantitativi raccolti col Porta a 
Porta nelle ultime due settima-
ne del mese di gennaio 2016, 
dopo l'eliminazione dei casso-
netti stradali. 
Valori espressi in chilogrammi. 
A questi dati vanno aggiunti i 
rifiuti raccolti attraverso l'isola 
ecologica, le chiamate dirette 
per ingombranti, alcuni ritiri 
dedicati, ecc. 

Andrea Cavanna 

Carta e cartone Indifferenziato Vetro Totale

28000 9340 14180 8080 1250 60850

Rifiuti 
biodegradabili

Imballaggi in 
materiali misti

AVANTI TUTTA COL 
PORTA A PORTA 
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Non ho mai avuto, nemmeno da 
giovane, una grande memoria e 
allora ho preso l'abitudine da 
anni di segnarmi sull'agenda 
autore e titoli dei libri che leg-
go, aggiungendovi qualche no-
tazione che mi aiutasse  a ricor-
darne la trama e, quando possi-
bile, le emozioni che la lettura 
mi aveva donato. Chiedo scusa 
se mi permetto di condividere 
con i lettori del nostro giornale 
alcune  riflessioni legate alle 
letture dello scorso anno. Non 
ho altro obiettivo che quello di 
condividere con chi ama legge-
re questa mia passione, fermo 
restando che il giornale è aperto 
ad altre eventuali  sollecitazio-
ni. 

È stato, il 2015, dal punto di 
vista quantitativo, un anno pro-
ficuo. Ho letto molto. Più di 
cento libri. Devo aggiungere 
che almeno una trentina sono 
stati i Maigret che ogni settima-
na il Corriere della sera metteva 
in edicola. Insomma poco im-
porta quanti ne ho letti, tanto 
non li elencherò tutti davvero. 
Solo la mia top-ten. 

Al primo posto metterei  I qua-
ranta giorni del Mussa Dagh di 
Frank Werfel, ed. Corbaccio. 
Un romanzo storico di 918 pa-
gine che racconta una vicenda 
all'interno di quello che è stato 
il primo genocidio del novecen-
to, quello del popolo armeno, 
perpetrato dai turchi. Siamo nel 
1915 e circa 5.000 armeni della 
zona della Turchia ai confini 
con la Siria rifiutano la deporta-
zione e si rifugiano  sul monte 
Mussa Dagh e là resistono per 
quaranta giorni sino a quando i 
sopravvissuti  furono tratti in 
salvo da navi da guerra france-
si. Il romanzo ha  al centro l'e-
roe di quella resistenza, con 
tanti altri personaggi, tutti con 
la loro storia. Ci sono eroiche 
battaglie, eroismi individuali, 
storie d'amore coinvolgenti. Il 
secondo libro che mi piace cita-
re è un noir argentino scritto da 
Claudia Pineiro, che si intitola 
Betibù, edito da Feltrinelli. 
L'ambiente della storia è quello 
del giornalismo e la protagoni-
sta è una scrittrice, non più gio-
vane ma ancora molto attraente, 
che viene incaricata dal diretto-
re del giornale a cui collabora 
di scrivere su un delitto accadu-
to in un ambiente altolocato ed 
esclusivo. È una storia di gior-
nalismo e d'amore di un croni-
sta quasi anziano che è innamo-
rato della scrittrice da lui ribat-
tezzata Betibù perché assomi-
gliante alla Betty Boop dei fu-
metti. Il vecchio cronista che, al 
pari di Marlowe, crede nella 
verità e nella giustizia, ma che 
sa altrettanto bene che difficil-
mente trionfano, svelerà  questa 
volta ogni cosa e finirà con la 
sua  Betibù. Detta così può 

sembrare una banale storia gial-
lo rosa. Non lo è. I personaggi 
sono complessi, psicologica-
mente ben descritti e i rapporti 
tra di loro  sono credibili dentro 
una Buenos Aires  affascinante 
e misteriosa, Nei miei appunti 
l'ho definito un romanzo etico, 
forse perché vi ho trovato den-
tro umanità e compassione. 
Una lettura molto gradevole. 
Poi mi sono piaciuti, non poco, 
i romanzi delle due sorelle Te-
sio. La verità vi spiego sull'a-
more, ed. Mondadori, di Enrica, 
letto in aprile, poco prima che 
l'autrice venisse a Castelnuovo, 
nella nostra biblioteca, proprio 
per la presentazione del libro. 
Racconta di una giovane donna 
con due figli piccoli, lasciata 
dal compagno-marito. Ha un'a-
mica  a cui è molto legata. La 
vicenda si snoda tra supermer-
cati, lavoro, figli, mutuo da pa-
gare ed è descritta con molto 
humour. Ma cosa vuole questa  
mamma che sa ridere e giocare 
con le parole? Ricerca vecchi 
flirt, forse trova un nuovo amo-
re ma il compagno ritorna e le 
chiede se ha qualcuno. Una 
ragazza moderna che parla del-
la sua famiglia, il papà e la 
mamma, la suocera e li descrive 
con verità ma anche con tanto 
affetto. Poi i suoi figli e  un 
babysitter che fa il bidello ed è 
un poeta ed è anche l'uomo del-
la sua amica che rimane incinta 
e non sa cosa fare e lei le scrive 
una lettera molto bella. Il ro-
manzo è divertente, anche se ha 
un fondo molto amaro, come 
dire: questa è la vita! E non c'è 
niente da fare... 
L'altro è  Ama ciò che sei, ed. 
Mondadori, di Silvia, la sorella 
più grande, venuta da noi qual-
che tempo fa per la presentazio-
ne di un altro suo libro. In que-
sto vi è un ritratto di una donna 
affascinante  e complessa. C'è, 
nel romanzo, una introspezione 
continua, profonda, sull'identi-
tà, sui rapporti genitori/figli, 
dentro una storia coinvolgente, 
che ti prende molto e che nelle 
scene d'amore ti emoziona. 
Due altri libri mi sono piaciuti 
assai, Chi manda le onde di 
Fabio Genovesi, ed. Mondado-
ri, è uno. Di questo autore  ave-
vo letto tutto quello che ha pub-
blicato e non mi aveva mai con-
vinto del tutto. Questa volta è 
finalmente riuscito, secondo 
me, ad uscire dal bozzettismo 
fine  a sé stesso, dando al rac-

conto il respiro di un romanzo 
vero. Le sue storie  sono am-
bientate in Versilia e i perso-
naggi sono persone in cui facil-
mente ci si può riconoscere. È 
molto divertente e non è raro 
che accada, mentre si legge, di 
ridere, per così dire, a voce alta. 
L'altro si intitola  La stanza di 
Van Gogh, ed. De Ferrari, di  
Luciana Chiesi De Fornari. Sì, 
la scrittrice  è la mamma di O-
reste, il nostro amico critico 
cinematografico. Ha scritto altri 
libri, che mi sono ugualmente 
piaciuti, ma questo in modo 
particolare. Racconta della vita 
di una ragazza, poi donna, a 
cavallo della guerra. La grande 
storia d'amore con un coetaneo 

che sceglie la Repubblica di 
Salò. I suoi tentativi, sempre 
frustrati, di libertà e indipen-
denza, con un finale consolato-
rio ma amarissimo per la parola 
fine su una vita infelice, che 
avrebbe potuto essere felice. 
Ma la felicità esiste? Il pregio 
più grande è però, secondo me, 
la scrittura scorrevole, fluente, 
bella. E poi, forse, il montaggio 
delle vicende, che ha un anda-
mento quasi cinematografico 
tra flash back e punti di vista 
diversi. 
Poi devo aggiungere l'ultimo 

grande libro di Maurizio Mag-
giani. Il romanzo di una Nazio-
ne, ed. Feltrinelli. Un coinvol-
gente affabulatorio excursus  
lungo tutta la sua vita, dalla 
nascita, durata due giorni, con 
il dott. Rocchi e la levatrice, 
alla sua infanzia di guerra con 
quelli dei Cento Tetti, a Tinfena 
Dariè che dal balcone di casa 
sua annunciava urlando che era 
morto Togliatti. Il libro di Mau-
rizio dice tante cose, dal rap-
porto difficile e controverso  
con la madre ( “non ti sono mai 
piaciuto, eh?”), a quello ricco e 
coinvolgente col padre. Un li-
bro emozionante con quello 
stile parlato che si dipana riga 
dopo riga con grande bellezza. 
Sono contento per Maurizio, 
che ha avuto ottime recensioni. 
Il 2015 è stato l'anno poi in cui 
ho conosciuto, leggendolo, un 
ottimo scrittore cubano, Leo-
nardo Padura Fuentes. Di lui ho 
letto tutto quello che è uscito in 
Italia. Lo raccomando a chi 
ama, come me, il genere noir 
hard boiled. Prima di chiudere 
un ultimo titolo lo devo citare. 
Appartiene ai gialli nordici, che 
ancora  Il Corriere della sera 
ha ripubblicato durante l'anno. 
Si intitola Battuta di caccia di 
Jussi Adler-Olsen. Il giallo nor-
dico meriterebbe un lungo di-
scorso che mi guardo bene 
dall'affrontare. Mi limito a dire 
che sono tra i libri che più ap-
prezzo, da molti anni, dai lonta-
ni Sjöwall Waloo al maestro 
Henning Mankel, purtroppo 
scomparso proprio lo scorso 
anno. Tra i libri letti ci sono 
anche un paio di Nesbo e due o 
tre di Liza Marklund, oltre agli 
italiani Manzini e Carofiglio, 
sempre per restare nel predilet-
to noir. 
Adesso basta davvero.  Grazie a 
chi ha avuto la pazienza di leg-
gere sin qui. 

                    
Giorgio Baudone 

UN ANNO A LEGGERE 
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Q uesto primo scorcio di 
2016 ha fragorosamente 

infranto i sogni di rimonta del 
Colli di Luni: ora la formazio-
ne della polisportiva è staccata 
di quindici punti dalla capoli-
sta Moconesi e deve puntare 
tutto sui play-off. Un cambio 
di scenario inatteso dopo che 
gli arancioni erano riusciti, tra 
fine novembre e metà dicem-
bre, a conquistare tre vittorie 
consecutive, portandosi a sole 
cinque lunghezze dalla vetta. 
La formazione di mister Saba-
tini era riuscita a coniugare 
continuità di risultati e presta-
zioni convincenti: tutto lascia-
va pensare che da lì in poi sa-
rebbe stato un crescendo e 
anche la rimonta sulla capoli-
sta sembrava possibile. Ed 
invece il Colli di Luni ha ina-
spettatamente infilato tre 
sconfitte consecutive a dispet-
to di un calendario non parti-
colarmente proibitivo: Cepa-
rana e San Cipriano in trasfer-
ta e Ortonovo in casa. Un vero 
e proprio tracollo, soprattutto 
se si considera che, prima di 
battere il Colli di Luni, Cepa-
rana e San Cipriano avevano 
raccolto soltanto due vittorie 
sul proprio campo.  
Questo trittico di risultati de-
ludenti ha estromesso definiti-
vamente la formazione castel-
novese dalla corsa per il pri-
mo posto, dimostrando inequi-
vocabilmente che questa squa-
dra oggi non è in grado di 
compiere quel salto di qualità 
necessario per competere ai 
massimi livelli. Probabilmente 
Sabatini non è ancora riuscito 
a trovare gli equilibri giusti, 
ma da un gruppo che lo scorso 
anno ha conquistato 53 punti 
nel campionato di Eccellenza 
ci si aspettava sicuramente di 
più. 
Anche la strada verso i play-
off si annuncia piuttosto com-
plicata. Una squadra che per-

de sette partite su ventuno non 
offre garanzie dal punto di 
vista del rendimento. Inoltre, 
l e  a v v e r s a r i e  d i r e t t e 
(Ortonovo in primis) sono in 
crescita e il distacco dalla se-
conda è già di nove punti. 
Nemmeno il calendario aiuta: 
il Colli di Luni dovrà giocare 
in trasferta gli scontri diretti 
contro Molassana e Serra Ric-
cò. Insomma, per salvare la 
stagione bisogna cambiare 
marcia al più presto. Prima 
che sia troppo tardi. 
Nella corsa al primo posto la 
Moconesi resta la grande fa-
vorita, sia per la continuità 
mostrata finora, sia per il van-
taggio in classifica sulle due 
inseguitrici più vicine, Athle-
tic Club Liberi e Rivarolese, 
rispettivamente a sei ed otto 
lunghezze. Nonostante il di-
stacco, la squadra del levante 
genovese non va sottovalutata 
perché sta attraversando un 
buon periodo di forma 
(ventiquattro punti conquistati 
nelle ultime dieci giornate) e 
deve ancora affrontare la ca-
polista. 
Nel campionato di Prima Ca-
tegoria la squadra del momen-
to è il Vecchio Levanto che ha 
conquistato otto vittorie nelle 
ultime nove partite ed è sem-
pre più vicino al primo posto 
della classifica attualmente 
occupato da un Don Bosco 
che pare in flessione. I rosso-
neri hanno ancora due punti di 
vantaggio, ma i levantesi han-
no già osservato il turno di 
riposo e devono recuperare la 
partita con il Moneglia, non 
disputata a causa del maltem-
po: potenzialmente quindi po-
trebbero balzare al comando 
con quattro punti di vantag-
gio. Tra le candidate alla vit-
toria finale c'è anche il Real 
Fiumaretta che si è rilanciato 
con una striscia di quattro vit-
torie consecutive (tra cui il 

netto 3-1 rifilato alla capoli-
sta) e proverà a giocarsi le 
proprie carte fino in fondo, 
potendo contare sul vantaggio 
di giocare lo scontro diretto 
con il Levanto sul proprio 
campo. 
Chi insegue questo terzetto 
non avrà vita facile: visto l'at-
tuale distacco (il Foce Magra, 
quarto classificata, è già a set-
te punti dal Real Fiumaretta), 
il rischio che i play-off coin-
volgano soltanto seconda e 
terza sembra altissimo. Poche 
chance quindi per Vezzano, 
Marolacquasanta, 5 Terre e 
Forza e Coraggio. 
Note dolenti giungono dalla 
parte bassa della classifica 
dove la Castelnovese è il fana-
lino di coda e sembra sempre 
più vicina alla retrocessione 
diretta: i gialloneri hanno su-
bito sei sconfitte nelle ultime 
sette partite, perdendo anche 
gli scontri diretti casalinghi 
con Cadimare e Sarzana. Al-
dilà dell'imbarazzante sconfit-
ta di Levanto (8-1), è evidente 
come la squadra del presiden-
te Ambrosini non abbia ade-
guati mezzi tecnici per la cate-
goria. I numeri sono impieto-
si. Ha il peggior attacco e la 
peggior difesa del campiona-
to: su diciotto partite disputate 
solo in cinque circostanze è 
riuscita ad evitare la sconfitta.  
La squadra è ancora viva, lotta 
con ardore, ma l'impegno da 
solo non può essere sufficien-
te per conquistare la salvezza. 
Nelle ultime settimane le riva-
li dirette sono riuscite a muo-
vere la classifica relegando la 
formazione giallonera all'ulti-
mo posto: i cinque punti che 
ora la separano dal penultimo 
posto sembrano già un divario 
incolmabile. A questo punto 
per risalire la china occorre-
rebbe un vero e proprio mira-
colo sportivo.  

Riccardo Natale 

Il Volley Project Colombiera é presente in tutte le categorie dei 
campionati giovanili maschili e femminili. 
La prima squadra del settore maschile gioca da molti anni in 
serie D portando con onore il nome del nostro paese a confron-
tarsi con le maggiori città della regione e considerando le diffi-
coltà logistiche dovute alla mancanza di una palestra con i rela-
tivi  costi di gestione ne fanno un vero miracolo sportivo.  Dopo 
aver sfiorato la promozione lo scorso anno attualmente a due 
giornate al termine della prima fase di qualificazione mancano 
due punti al raggiungimento dei playoff promozione. 
Quest'anno la formula è cambiata e prevede la partecipazione di 
sei squadre: tre del girone A e tre del girone B, che si affronte-
ranno in un torneo di andata e ritorno dove le prime tre squadre 
saliranno in serie C. Serie C che rimane il nostro obiettivo sta-
gionale avendo costruito una squadra esperta nelle cui fila gio-
cano atleti che hanno militato in categorie superiori e giovani di 
sicuro avvenire. 
Novità assoluta di questa stagione è la prima squadra del settore 
femminile che sta partecipando al campionato di Prima divisio-
ne guidata in panchina da Zolesi Emanuele. 
Ricordo il nostro staff tecnico composto dal Direttore tecnico 
Carli Claudio e allenatore della serie D Maschile, Bertini Giulia 
allenatrice delle giovanili del settore Femminile, Carli Andrea 
allenatore del giovanile Maschile e Carli Emilio allenatore 
dell'U12 e settore Mini volley. 
Invitiamo tutti gli sportivi Castelnovesi sabato 20/02/16 alle ore 
21.00 presso il palazzetto di via dei mulini a Sarzana a seguirci 
numerosi nell'ultima e decisiva partita per i Play off contro la 
forte formazione dell'Admo Lavagna. Ingresso gratuito. 
Per informazioni telefonare a Carli Claudio Cell.3472364818 

Colli di Luni, obiettivo play-off 

CLASSIFICHE 
Promozione - Girone B (dopo 21 giornate): Moconesi 47; 
Athletic Club 41; Rivarolese* 39; Ortonovo 35; Colli di Lu-
ni, Casarza Ligure 32; Molassana, Serra Riccò* 30; Tarros 
28; Am. Lagaccio*, San Cipriano* 23; Little Club* 20; Cepa-
rana 19; San Desiderio 18; Golfo Paradiso* 17; Canaletto 15. 

RISULTATI 
 
PROMOZIONE 
15ag: Ceparana - Colli di Luni 3-2 
16ag: San Cipriano - Colli di Luni 
2-1  
17ag: Colli di Luni - Ortonovo 1-2 
18ag: San Desiderio - Colli di 
Luni 1-3 
19ag: Colli di Luni - Canaletto 5-2 
20ag: Athletic Club - Colli di Luni 
1-1 
21ag: Casarza - Colli di Luni 2-0 
 
PRIMA CATEGORIA 
14ag: Castelnovese - Cadimare 3-
1 
15ag: Foce Magra - Castelnovese 
2-1 
16ag: 5 Terre - Castelnovese 4-1 
17ag: Castelnovese - Sarzana 1-3 
18ag: Vecchio Levanto - Castel-
novese 8-1 
19ag: turno di riposo 
20ag: Castelnovese - Moneglia 0-
0 

*una partita in meno; ** due partite in meno 

Prima Categoria - Girone D (dopo 20 giornate): Don Bo-
sco 42; Vecchio Levanto** 40; Real Fiumaretta* 39; Foce 
Magra* 32; Forza e Coraggio* 31; Vezzano*, Marolacqua-
santa 28; Cinque Terre 27; Follo San Martino* 20; Sarzana*, 
Riccò Le Rondini 19; Moneglia* 18; Sp. Club Aurora* 15; 
Cadimare 14; Castelnovese* 9. 
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Sono nati: 
Corsi Francesca             (27/11) 
Bardine Bianca Faye     (07/12) 
Garfagnini Carlotta        (10/12) 
Pagni Eleonora               (17/12) 
Musso Mattia                 (18/12) 
D'ippolito Anna              (18/12) 
Tonelli Santiago             (04/01) 
Tessadri Edoardo           (03/01) 

Si sono sposati: 
Sergiampietri Matteo 
Martinetti Annalisa   (09/01/16) 

Sono deceduti: 
Giavarini Graziosa  a.86(28/11) 
Brizzi Gina               a.91 (4/12) 
Morachioli Sandro   a.68 (4/12) 
Palma Elide              a.95 (7/12) 
Tulipani Davide       a.44 (6/12) 
Casella Teresa          a.75 (9/12) 
Petacchi Ferruccio  a.87 (10/12) 
Ambrosini Edgardo a.90(28/12) 
Cecchinelli Giovanna a.74(28/12) 
Ambrosini Emirnio a.88 (28/12) 
Tendola Lino              a.80 (1/1) 
Baracchini Mario       a.91 (4/1) 
Ricci Sandro               a.77 (4/1) 
Bianchi Livia              a.98 (7/1) 
Albertazzi Alice     a.84 (14/12) 
Boragno Eligio       a.89 (19/01) 
Miretti Giuseppina   a.82 (21/1) 

Baudone Giorgio 
Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 
Marchini Pino 

Natale Riccardo 
 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

 “ CAROL “ 
N ella baraonda del periodo natalizio dominato da Checco 

Zalone ( che va comunque ringraziato per aver riportato 
milioni di spettatori in una situazione generale di disperazione ) 
non sono mancate occasioni per il cinema di qualità. Una di 
queste mi sembra sia stata senz’altro “ CAROL “ di Todd Ha-
ynes . Il film porta due firme, quella naturalmente del regista 
senza comunque dimenticare la provenienza letteraria a firma di 
Patricia Highsmith. Autrice di grande fama, forse oggi un po' 
dimenticata, viene considerata una maestra del thriller anche per 
aver fornito materia per autori cinematografici a cominciare da 
Alfred Hitchcock per finire per più corrivi esempi contempora-
nei. Ma l’autrice non può essere ingabbiata nel genere e l’opera 
di cui parliamo ne è un magnifico esempio. Fu pubblicato in 
America nel 1952 sotto pseudonimo e proprio dopo essere stata 
consacrata dal successo per il suo “ Sconosciuti in treno “ diven-
tato per Hitchcock appunto “ Delitto per delitto “, in Italia uscirà 
nel 1995 per Bompiani  che lo ristamperà nel 2001 ed ancora 
oggi sulla scorta dell’uscita del film ( utile e forse doveroso leg-
gerlo se non lo avete ancora fatto ). 
 Il regista da par suo è un autore con forte personalità e capacità 
che nato nel 1961 dal suo esordio con “ Poison “ nel 1991 ha 
diretto ad oggi altri cinque film di grande interesse come “ Safe 
“ nel 1995, “ Velvet Golmine “ ( 1998 ), “ Lontano dal Paradiso 
“ ( 2002 ), “ Io non sono qui “ ( 2007 ) per finire con il magnifi-
co “ Mildred Pierce “ ( in cinque puntate per HBO dal romanzo 
di James Cain, anche lui da leggere assolutamente ). Questo in-
crocio fortunato ha portato ad uno dei più bei film di queste ulti-
me stagioni. E’ la storia di una aspirante scenografa che per 
campare lavora occasionalmente in un grande magazzino e ri-
mane attratta e folgorata da una cliente; il caso le offrirà 
l’opportunità di rivederla e tra loro nascerà una travolgente con-
trastata e difficile storia d’amore. 
Con due attrici straordinarie ( Cate Blanchett e Rooney Mara 
rispettivamente la prima candidata all’Oscar 2016 e la seconda 
vincitrice a Cannes 2015 ) l’opera è ambientata negli anni cin-
quanta del romanzo, si avvale di una ricostruzione scenografica 
perfetta e rende con perfetta aderenza l’ambiente e la cultura di 
un tempo in cui i pregiudizi sessuali e non la facevano da padro-
ni. Ecco perché  Highsmith lo pubblicò sotto pseudonimo ma 
ecco anche che Haynes non si è lasciato sfuggire l’occasione del 
raccontare lo ieri per ammonirci sull’oggi. 
Semplicemente perfetto il quadro che riporta con accorato calo-
re alla necessità di spendersi, ciascuno nel proprio ambito a co-
minciare dagli spettatori, per porre una buona volta fine alle li-
mitazioni della libertà, in ogni direzione e senza tentennamenti 
di sorta. 
Sicuramente non è facile né comodo ma Haynes come in tutta la 
sua opera ad oggi si spende con generosità. Forse è proprio per 
questo che lavora poco, io invece voglio sperare che questo ac-
cade perché più semplicemente come altri autori ( da Malick a 
Michael Mann a Paul Thomas Anderson tanto per citare ) parli 
soltanto quando sente di aver qualcosa da dire. “Carol” una ma-
gnificenza da non perdere. 

IL BETTIGNA RIPULITO 

G li alvei del Bettigna e del Maggiore, con procedura 
d’urgenza, sono stati ripuliti per tutta la loro lunghezza. 

Son stati rimossi gli arbusti e le canne che l’anno scorso han-
no ostruito il regolare deflusso delle acque provocando lo 
straripamento del corso d’acqua procurando danni e disagi 
alla popolazione di Palvotrisia.  
Un bel lavoro nonostante i tagli ai fondi che il Comune aveva 
chiesto alla Regione Liguria.  Per scongiurare le piene do-
vrebbe essere così tutto l’anno, con una manutenzione costan-
te. Sarebbe stato opportuno rimuovere anche i sedimenti ai 
piedi degli argini. La riduzione della sezione del canale ral-
lenta il flusso dell’acqua favorendo la sedimentazione. 
La prossima volta, quando gli stanziamenti saranno più ade-
guati, si spera che questi accumuli vengano rimossi. 

21/01/11 - 21/01/16 

L'INFINITO 
Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 
E questa siepe, che da tanta parte 
Dell'ultimo orizzonte il guardo esclu-
de. 
Ma sedendo e mirando, interminati 
Spazi di là da quella, e sovrumani 
Silenzi, e profondissima quiete 
Io nel pensier mi fingo; ove per poco 

Il cor non si spaura. E come il vento 
Odo stormir tra queste piante, io quel-
lo 
Infinito silenzio a questa voce 
Vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 
E le morte stagioni, e la presente 
E viva, e il suon di lei. Così tra questa 
Immensità s'annega il pensier mio: 
E il naufragar m'è dolce in questo mare.  

Cari tutti, 
nel quinto anniversario della sua scomparsa vogliamo ricordare Daniela con 
questo canto di Giacomo Leopardi che le era particolarmente caro: 
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